
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (8, 7 

– 15) 

Fratelli, come siete ricchi in ogni cosa, nella fede, nella 

parola, nella conoscenza, in ogni zelo e nella carità che vi 

abbiamo insegnato, così siate larghi anche in quest’opera 

generosa. Non dico questo per darvi un comando, ma solo 

per mettere alla prova la sincerità del vostro amore con la 

premura verso gli altri. Conoscete infatti la grazia del Signore 

nostro Gesù Cristo: da ricco che era, si è fatto povero per voi, 

perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà. E a 

questo riguardo vi do un consiglio: si tratta di cosa 

vantaggiosa per voi, che fin dallo scorso anno siete stati i 

primi, non solo a intraprenderla ma anche a volerla. Ora 

dunque realizzatela perché, come vi fu la prontezza del 

volere, così vi sia anche il compimento, secondo i vostri 

mezzi. Se infatti c’è la buona volontà, essa riesce gradita 

secondo quello che uno possiede e non secondo quello che 

non possiede. Non si tratta infatti di mettere in difficoltà voi 

per sollevare gli altri, ma che vi sia uguaglianza. Per il 

momento la vostra abbondanza supplisca alla loro indigenza, 

perché anche la loro abbondanza supplisca alla vostra 

indigenza, e vi sia uguaglianza, come sta scritto: Colui che 

raccolse molto non abbondò e colui che raccolse poco non 

ebbe di meno.  

 

VANGELO 



Lettura del santo Vangelo secondo Marco (3, 6 – 12) 

In quel tempo, i farisei con gli erodiani tennero consiglio contro 

Gesù per farlo morire. Gesù, intanto, con i suoi discepoli si ritirò 

presso il mare e lo seguì molta folla dalla Galilea. Dalla Giudea e 

da Gerusalemme, dall’Idumea e da oltre il Giordano e dalle parti di 

Tiro e Sidone, una grande folla, sentendo quanto faceva, andò da 

lui. Allora egli disse ai suoi discepoli di tenergli pronta una barca, a 

causa della folla, perché non lo schiacciassero. Infatti aveva guarito 

molti, cosicché quanti avevano qualche male si gettavano su di lui 

per toccarlo. Gli spiriti impuri, quando lo vedevano, cadevano ai 

suoi piedi e gridavano: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli imponeva 

loro severamente di non svelare chi egli fosse. 

 


